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Chi ha interesse a strumentalizzare i rivenditori 6 a sbloccare il listino prezzi 

UN REGALO AGLI SPECULATORI 
LA SERRATA NELLE MACELLERIE 

La Federesercenti ribadisce la sua dura condanna - L'associazione dei dettaglianti che operano nei mercati: «Non chiudiamo» - Controproducente 
e discriminatorio bloccare i tagli peggiori e lasciare liberi quelli migliori - Un maggiore controllo da parte del governo sui prezzi all'ingrosso 

Rapina la scorsa notte ad una fabbrica farmaceutica 

In tre portano via 
a Latina medicinali 

per cento milioni 
I banditi armati hanno immobilizzato il guardiano notturno e hanno riem
pito un camion di antibiotici - Assaltata una filiale del Banco di Roma 

Successo del la lot ta operaia 

Controllo sui lavori 
in appalto alla Voxson 
Il nuovo contratto integrativo.prevede anche assun
zioni, investimenti, e un nuovo trattamento salariale 

Il controllo del lavoro in 
appalto è diventato un fatto 
reale, forse per la prima 
volta, con un contratto inte
grativo aziendale, quello del
la Voxson. I duemila dipen
denti della fabbrica di tele
visori e di radio e mangia
nastri per auto, della multi
nazionale inglese EMI (che 
possiede anche la nota casa 
discografica « Voce del pa
drone )̂ hanno ottenuto in
fatti una clausola con la 
quale l'azienda si impegna a 
non dare lavoro in appalto 
a quelle aziende che non 
rispettano i contratti di la
voro del settore. Entro bre
ve tempo la direzione for
nirà alle organizzazioni sin
dacali la lista delle ditte 
cui vengono date lavorazio
ni esterne. 

Si tratta di uno dei punti 
centrali dell'accordo col qua
le la direzione si impegna 
anche ad effettuare 673 mi
lioni di investimenti e, altro 
elemento sostanziale, a so
stituire tutti quei lavoratori 
che dessero le dimissioni. 
Lo spopolamento delle fab
briche, infatti, ovvero la ri
duzione degli organici viene 
quasi sempre mascherata 
tramite l'esodo volontario di 
molti dipendenti che trovano 
altre occupazioni, oppure 
tramite il pensionamento. 
Questa clausola, • permette 
quindi di mettere la parola 
fine a simili sistemi. Sarà 
inoltre aumentato il perso
nale addetto alla pulizia e 
alla mensa. Entro il mese 
di novembre l'azienda ri

sponderà sull'ampliamento 
dello stabilimento B per una 
spesa di 600 milioni 

Per quanto riguarda più 
specificatamente l'organizza
zione • del lavoro è stato 
strappato l'impegno a garan
tire la professionalità cor
rispondente alla 4. catego
ria anche tramite l'informa
zione sul tipo di attività che 
l'unità lavorativa nel suo 
complesso sta svolgendo, la 
attenuazione della separa
zione tra il lavoro di pro
gettazione e quello di esecu
zione. Inoltre la direzione 
sottoporrà all'esame dei la
voratori interessati qualsiasi 
tipo di modifica che venga 
apportata all'organizzazione 
del lavoro. 

Nell'accordo sono stati 
strappati importanti succes
si per quanto riguarda le 
qualifiche, il premio di pro
duzione è stato elevato a 
24.000 lire mensili dalle at
tuali 9.600: la quattordice
sima è stata portata da 70 
mila lire a 150 uguali per 
tutti: è stato abbassato il 
rendimento del cottimo, man
tenendo inalterata la retri
buzione, ed è garantito il 
pagamento dell'85 per cento 
del cottimo nel caso che 
quest'ultimo non venga ef
fettuato. per cause indipen
denti dalla volontà del lavo
ratore. A partire dal 1. gen
naio del 1975 il salario ver
rà pagato alla fine del mese 
sulla base di 173 ore men
sili, mentre da subito sarà 
erogato l'anticipo INAM in 
caso di malattia. 

Un regalo agli importatori e un durissimo colpo al consumatori sarebbe lo sblocco del 
listino, rivendicato dall'associazione macellai, aderente all'Unione commercianti, la quale 
ha deciso una serrata di una settimana (a partire da lunedi 17) di tutte le macellerie per 
imporre al governo l'eliminazione del calmiere. Come abbiamo già scritto, non aderiscono 
alla chiusura e terranno quindi i banchi aperti, i proprietari delle rivendite nei mercatini 
rionali, che sono circa 600. Certo pochi rispetto ai 2.500 macellai, ma stanno a indicare che 

una buona fetta di rivenditori 
rifiuta di prestarsi al gioco de
gli importatori e dei grossisti 
speculatori, e preferisce schie
rarsi dalla parte dei cittadini 
sui quali è inconcepibile voler 
sempre scaricare tutte le diffi
coltà. 

E questa volta le difficoltà 
neppure esistono. « In primo 
luogo — dice Mario Piazza, pre
sidente dell'Associazione provin
ciale venditori ambulanti detta
glianti (APVAD) — soltanto al
cuni tipi di carne sono aumen
tati e anche di poco ». Si tratta 
del vitello salito di un centinaio 
dì lire al chilo e della "pisto
la", una delle parti più pregiate 
del manzo che comprende il 
lombo e la coscia: ' anch'essa 

' ha subito un rialzo minimo, e In 
ogni caso — prosegue Piazza 
— la decisione di chiudere per 
una settimana è davvero spro
positata e "non è stata mai pre
sa, neppure quando la situazio
ne del mercato, negli anni scor
si. era molto più difficile e 
precaria di oggi ». 

Ma allora cosa vogliono i ma
cellai? 

Per alcuni di loro c'è anche 
la paura, ingiustificata, di ve
der salire la carne e di essere 
ancora locati al listino dei prez
zi. Ma del blocco non si sono 
mai lamentati quando, nei mesi 
scorsi, i prezzi all'ingrosso sono 
calati rispetto a quelli stabiliti 
nel listino. In ogni caso se 
aumenti all'ingrosso ci sono essi 
sono del tutto ingiustificati, dal 
momento che. anche sul mer
cato estero, la carne sta ri
bassando. e su quello nazionale 
non è mai cresciuta. Sarebbe al

lora più logico che i macellai 
chiedessero il controllo Tigoroso 
dei prezzi all'ingrosso e all'im
portazione. facessero pressione, 
cioè, per difendere il calmipre 
e non per abolirlo. Ma è proprio 
questa la pecca che fa scoprire 
la manovra. A dirigere l'assur
da protesta dei macellai ci sono 
in realtà gli importatori e i 
grossisti ' che vorrebbero inta
scare enormi profitti dallo 
sblocco dei listini. 

A Roma si consumano circa 
3 mila quintali di carne a set
timana. e questo dato dà la 
dimensione dell'enormità della 
speculazione che si vorrebbe 
portare avanti. 

Sempre l'associazione macel
lai ha. infatti, proposto che si 
tenessero ancora bloccati i ta
gli peggiori (spalla) e si elimi
nassero dal blocco anelli mi
gliori. « Onesto espediente — 
continua Piazza — oltre ad es
sere discriminatorio nei con
fronti del consumatore che non 
avrebbe più la possibilità di 
mangiare un pezzo di carne 
buona, è inutile perchè farebbe 
talmente lievitare i prezzi delle 
parti pregiate da renderle dav
vero inawicinabili ». Ci sareb
be. in pratica la maggioranza 
dei cittadini a dover maneiare 
per forza spezzato e bollito e 
una minoranza privileeiata che 
potrebbe gustare i pe77i miglio
ri a prpzzi esorbitanti. E' ov
vio. infatti, che senza la disci
plina dei prezzi l'importatore 
pud imporre il orezzo che vuo
le. mentre ora è costretto a te
nersi entro un certo limite, al
trimenti. esspndo i) commercian
te bloccato d̂ l listino, non tro
verebbe acquirenti. 

La Federesercenti non ha ap-
poffsiato in alcun modo la deci
sione dell'associazione macellai 
perrhè ritiene che il calmiere. 
se ben amministrato (cioè se i 
prezzi vengono controllati dal
l'inizio alla fine del processo). 
può essere un utile strumento. 
tanto per il macellaio quanto 
per il consumatore ner difen
dersi dalle speculazioni. 

La logica che ha guidato l'as
sociazione macellai nella richie
sta dello sblocco dei prezzi e 
nel ricatto della chiusura è in
vece quella di sempre che non 
guarda aldilà dell'interesse mo
mentaneo e non si none i pro
blemi real» da affrontare per 
regolarizzare la situazione non 
a vantacgìi rigeli speculatori ma 
salvatruardando eli interessi 
pronri e dei cittadini. 

La Federesercenti. infanto, si 
sta muovendo: una deVeazione 
ieri è andata a incontrarsi con 
l'assessore all'annona Cecchini. 
il quale ha ribadito la sua to
tale disapprovazione per una 
protesta intriusiificata e grave
mente lesiva degli interessi del
la cittadinanza. E' però ausni-
cabile che l'assessore faccia 
qualcosa di più che den'orare. 
e cioè metta in funzione eli 
strumenti che ha per condizio
nare il mercato. L'Ente comu
nale di consumo, ad esemnio. 
che dovrebbe svolgere una fun
zione calmieratrice sul mercato. 
ha a disposizione soltanto 35 
banchi per tutta la città, e si 
ac*oda alle manovre in atto. 

E' un discorso vecchio, ma 
sempre attuale soprattutto nei 
momenti in cui i oroblemi de'la 
distribuzione e della tangente. 
imposta dall'intermediazione tor
nano a preoccupare le famiglie 
romane. ^ 

Decine di assemblee oggi in tutto i l Lazio 

Le cooperative agricole 
in lotta perii credito 

Gravi ritardi delle pratiche FEOGA per finan
ziare le opere di ampliamento delle aziende 

La giornata di lotta nazio
nale promossa per oggi dal
la associazione cooperative 
agricole sul credito e gli in
vestimenti pubblici in agri
coltura si inserisce, nel Lazio, 
in una situazione particolar
mente grave, su cui si sof
fermeranno le decine di as
semblee in programma (sem
pre oggi) in tutta la regione. 

Uno degli elementi che più 
contribuisce a rendere dram
matico il problema è certo il 
semplice ritardo nell'iter bu
rocratico delle pratiche FEO
GA (il fondo europeo per gli 
interventi in agricoltura), che 
ha determinato pesanti dan
ni finanziari per le cantine 
sociali e altri complessi coo
perativi, anche a causa, na
turalmente, della lievitazione 
dei prezzi, della applicazione 
deiriVA, dello aumento del 
tasso d'interesse sul credito 
ordinario, eccetera. 

Alcune cooperative non pos
sono addirittura completare 
le opere di ampliamento per 
la scarsa copertura finanzia
ria del contributo ottenuto, o 
per l'aumento delle spese oc
correnti alla loro realizza
zione. 

A ciò s'aggiunga che le leg
gi comunitarie e statali non 
prevedono integrazioni di fi
nanziamento per opere già fi
nanziate. cosi che le aziende 
sono costrette a far ricorso 
al credito ordinario, all'alto 
tasso del 16%. -

Se non si interviene subito 
a porre riparo a tale situa
zione si rischia di compro
mettere l'attività di alcune 
cantine sociali e dei caseifici. 
nonché di assestare un duro 
colpo alla cooperazione e al 
reddito contadino. 

In attesa di una legge che 
preveda le integrazioni di fi
nanziamento, le province la
ziali e la Regione devono In
tervenire con l'erogazione di 
contributi finanziari, le pri
me; con U mutuo ventennale, 
al tasso del 2% (rifinanzian
do la legge sulla onerosità 
passiva), la seconda. • 

Si tratta di salvare nel La
zio impianti che sono costa
ti miliardi e che interessano 
almeno 7 mila famiglie con
tadine. Un'azione concreta in 
questo senso è già stata chie-
gta unitariamente alla Regio
ne dalle tre associazioni della 
•«operazione agricola laziale. 

Nando Agostinelli 

f vita di A 
ypartitoy 
COMITATO REGIONALE — E' 

convocata per venerdì, alle ore 16, 
in sede, la riunione del comitato 
regionale con il seguente ordine del 
giorno: « Iniziativa politica e di 
massa nell'attuale situazione della 
Regione e del Paese ». Relatore il 
compagno Paolo Cieli. 

CD — Il comitato direttivo si 
riunisce domani, alle 9 ,30, in Fe
derazione. Relatore; Franco Rapa-
relli. 

ASSEMBLEE — Casalottì ore 19 
Ass. sul C.C (MBammucari); Ass. 
sul C C . ore 20 Salario (Freddi»-
z i ) ; Portonaccio ore 19 ,30 Ass. 
sul C C (V. Magni); STEFER 
Centocelle A » , ore 1» (Vi ta le) ; 
Vitinia ore 19.30 Ass. sul C C 
(Rol l i ) ; Fiumicino ore 18.30 Ass. 
popolare (Bozzetto); Osteria Nuo
va 17,30 Ass. preparatoria org.ne 
cellula CNEN; Torrevecchia Ass. sul 
C C or* 19 (Emilio Mancini); An
guillaia ore 20.30 Ass. sit. poli
tica: Prima Porta ore 2 0 Attivo 
(Dainotto) : 

CCDD. — Aurelia ore 20,30 
(Salvagni) ; Cavalleggeri ore 19 ( la-
cobellì) ; Torpignattara ore 2 0 (Cer
v i ) ; Romanina ore 19,30 (Pera) . 

ZONE — > EST »: S. Basilio 
ore 2 0 Groppo lavoro. Festa del
l'Unita (Crotali); COLLEFERRO: I l 
Comitato di Zona è stato rinviato 
al 14 giugno ore 19,30 a Palestrl-
na; TIVOLI-SABINA: Segreterìa di 
Zona ore 17 (Micacei). 

PROSINONE: Stefer Autolinee. 
ore 21 (Torouati-Campagna). 

5ANVITO: Cello»* Stefer ore 21 
(Valletti-Caprioli). 

L'attivo provinciale femmini
le, iniziato ieri pomeriggio, con
tinua oggi alle 1C.30 nel tea
tro della Federazione (via dei 
Frentani. 4 ) . m. pa 

Questa sera alla Casa della Cultura 

Incontro-dibattito su 
intellettuali e politica 

Si concluderà questa sera 
alla Casa della Cultura (tar
go Arenula 26) \\ ciclo di tre 
lezioni sul libro di Alberto 
Asor Rosa «Intellettuali e 
classe operala». Il dibattito, 
con inizio alle ore 21, si svol

gerà sul tema: «Oli intellet
tuali e la politica». 
'' Interverranno Giorgio Na
politano, Gaetano Arfé e Lui
gi Pedrazzl. Sarà presente il 
professor Alberto Asor Rosa. 

La spiaggia libera di Fiumicino sommersa dai r i f iut i 

Cento milioni in medicinali: 
questo il bottino di una rapi
na compiuta la notte scorsa 
in una fabbrica farmaceutica 
presso Latina. Tre banditi ar
mati sono entrati, poco prima 
dell'alba, verso le tre, nel cor
tile della fabbrica « Phaizzer » 
a Borgo S. Michele, 7 chilo
metri da Latina, e hanno 
stordito e immobilizzato il 
guardiano notturno, l'ex agen
te di pubblica sicurezza Ba-
razzelli. Subito dopo hanno 
aperto il grande cancello d'in
gresso dell'azienda e vi han
no fatto entrare un grosso ca
mion, che è stato condotto 
nei pressi di un capannone 
addetto al deposito dei farma
ceutici. 

Dopo aver caricato il camion 
dei medicinali in gran parte 
antibiotici (ci è voluta quasi 
un'ora di «lavoro») i tre si 
sono dati alla fuga. Il grosso 
automezzo rubato ad un mo
bilificio è stato ritrovato solo 
nella serata di ieri a Campo 
Verde, vicino ad Aprilia, sem
pre in provincia di Latina. 

Sempre nella giornata di 
ieri altre due rapine a mano 
armata sono state compiute 
a Roma. Alla filiale del banco 
di Roma di viale Aventino, nel 
primo pomeriggio, 2 giovani 
armati di mitra e pistola e 
mascherati con passamonta
gna hanno fatto irruzione ne
gli uffici, dopo aver infranto 
con una mattonata la porta 
a vetri di ingresso. Erano cir
ca le 15.30 e i locali erano 
chiusi al pubblico; in quel 
momento vi si trovavano solo 
sette impiegati, che sono stati 
minacciati e costretti a di
stendersi in terra. I due gio
vani, dopo essersi impossessati 

di tuio il denaro contenuto 
nella cassaforte e nei cassetti 
(circa 20 milioni) sono fuggi
ti a bordo di un'« Alfa Romeo 
2000 » che li attendeva in stra
da con un terzo complice al 
volante. La macchina, che è 
risultata rubata è stata ri
trovata subito dopo, in via 
Gianbattista Piranesi, poco 
lontano dal luogo della rapina. 

L'altra rapina è stata com
piuta nella mattinata al quar
tiere Tuscolano: tre impie
gati sono stati derubati del
le buste-paga (11 milioni) per 
gli operai di una fabbrica 
di lampadine e pile elettri
che. I tre, Armando Cola-
rossi. Alfredo Falconi e Um
berto Sebastiani, dipendenti 
della ditta Mario Coppola, 
stavano tornando a bordo di 
una « A 111 », di proprietà del 
titolare dell'azienda, dopo 
aver prelevato in banca 11 
denaro per gli stipendi. Giun
ti a pochi metri dal cancel
lo dell'azienda, all'incrocio 
tra via Assisi e via Otricoli, 
la vettura è stata speronata 
da una «Fiat 132» dalla 
quale sono scesi due ban
diti armati e mascherati, 
mentre un terzo uomo è ri
masto al volante. 

I due hanno sparato alcu
ni colpi di pistola, che for
tunatamente non hanno col
pito nessuno ma che hanno 
infranto il parabrezza della 
macchina, e hanno costretto 
gli impiegati a scendere dal
l'auto e sdraiarsi in terra. 

Presa la borsa contenente 
il denaro i tre individui si 
sono dati alla fuga a bordo 
della « 132 » che, risultata ru
bata. è stata ritrovata più 
tardi, poco lontano. 

L'incuria del Comune ha allontanato i turisti da una delle poche zone libere del litorale 

Abbandonata ai rifiuti la spiaggia di Fiumicino 
Danneggiati dalle mareggiate invernali numerosi edifici ed il faro di Fiumana Grande - Una proposta della circoscrizione per la creazione a Coccia 
di Morto di nuove strutture balneari pubbliche per accogliere il «boom» dei bagnanti - Appoggio di tutti i cittadini al rilancio turistico della zona 

Grave disagio per gli abitanti 

Il borghetto Collatino 
invaso dalle zecche 

* : 

Numerosi i problemi dell'agglomerato 
La chiusura della via Collatina nuova 

Al Borghetto Collatino con il caldo sono arrivate anche 
le zecche! I fastidiosi insetti hanno invaso da qualche 
giorno le baracche (una cinquantina) che sorgono tra la 
ferrovia Roma-Pescara e la via Collatina vecchia: 

La presenza degli insetti, che gli abitanti stanno cer
cando di snidare e di distruggere in tutti i modi, si ag
giunge ai numerosi problemi esistenti nel borghetto e che 
vanno dall'insufficienza di acqua e di strutture igieniche 
alla presenza di numerose fungaie situate a pochi metri 
ialle baracche e che emanano un fetore insopportabile. 

La situazione si è ulteriormente aggravata da quando 
è stata chiusa la via Collatina nuova e l'intenso traffico 
che la percorreva si è riversato tutto per i viottoli del 
borghetto. 

Alcuni giorni fa, infatti, un'auto che transitava ad 
eccessiva velocità ha sbandato e, senza più controllo del 
guidatore, è finita contro il muro di una baracca, sfon
dandolo. 
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Il borghetto Collatino 

L'analisi di un gruppo di controllo nel periodo pre-referendum 

Notizie parziali e confuse 
nel «Gazzettino del Lazio » 

Molto poco lo spazio dedicato ai problemi del lavoro e all'attività delle assemblee elettive 

Nel corso di tre settimane 
di ascolto delle due edizioni 
quotidiane del « Gazzettino 
del Lazio» effettuato da un 
gruppo di analisi e controllo 
della Federazione romana del 
PCI, nel periodo precedente 
il referendum, sono state pre
se in esame le notizie tra
smesse e il metodo seguito 
nel dare il resoconto degli 
avvenimenti politici, sociali, 
culturali della città e della 
regione.-- .. .. 

In quattordici trasmissioni 
seguite sono risultati alcuni 
dati che indicano le scelte 
politiche della RAI nel dare 
le notizie che vengono ripor
tate in modo tale da sfumare 
) contrasti e le responsabilità 
politiche, riferendo parzial
mente l'opposizione dei co
munisti a vantaggio della DC 
e dei partiti più a destra nel
le giunte. Un grande rilievo 
viene dato alle notizie spor
tive e di cronaca nera, che 
complessivamente hanno ri
coperto, nel pleriodo di ascol
to, il 51,6% della durata to
tale della trasmissione. : 
- L'analisi effettuata dal 
gruppo di controllo della Fé-

derazoine ha messo in luce 
come le trasmissioni vengono 
condotte in modo tale che le 
notizie perdono quello che 
dovrebbe essere il loro vero 
interesse, cioè il collegamen
to con la realtà polìtica e 
sociale della città e della re
gione. 

Questa scelta politica del 
«Gazzettino» è, in parte di
mostrata da questi dati: tut
to l'argomento dell'attività 
delle assemblee elettive (nel
la città e nella regione) ha 
occupato solo 19"2l", pari al 
20,4% nella prima edizione 
(delle ore 12,10) e 3T39", 103% 
nella seconda (delle ore 14). 

Ai problemi del referendum 
e della famiglia è stato de
dicato solo il 6.8% (6*25") 
nella prima edizione e 1*1,7% 
(6"28") nella seconda. • - , 

Sul mondo del lavoro e 
sulle lotte sindacali il «Gaz
zettino» si è soffermato nel
le tre settimane soltanto 3' 
(pari al 3£%) nella prima 
edizione e 2T16" (pari al 
7,6%) nella seconda. Le no
tizie date sono raccolte se
condo argomenti, anche se 
questo divisione non è sem

pre rispettata (il caso Val-
preda, per esempio, è stato 
inserito nella cronaca nera). 

Le notizie sono state lette 
in modo quasi uguale nelle 
due edizioni da due o più 
speaker, uomo e donna, che 
sì alternano molto rapida
mente nella lettura, spesso 
della stessa notizia. «Questa 
caratteristica — ha rilevato 
il gruppo d'ascolto del PCI — 
rende frequentemente diffi
cile ' la comprensione degli 
avvenimenti ». 

Questo particolare è riscon
trabile soprattutto nel modo 
in cui sono state riferite le 
notizie riguardanti la cultura 
e gli spettacoli. Il tempo per 
questi argomenti è stato del 
3,9% nella prima edizione e 
al 12£% nella seconda edizio
ne. Pur avendo un carattere 
specifico questa parte della 
trasmissione è risultata stac
cata dalla realtà: un susse
guirsi di una lunga serie di 
brevi annunci su mostre di 
pittori, presentazioni di libri. 
Taciute del tutto sono risul
tate le iniziative culturali di 
partiti e organizzazioni po
polari di sinistra. 

piccola 
cronaca 

Nozze 
Si uniscono in matrimonio que

sta mattina in Campidoglio i com
pagni Bruno Antonini e Miriam 
Falcioni, figlia del nostro compa
gno di lavoro Cesare. Alla coppia 
felice gli auguri vivissimi dei com
pagni della sezione e dell'* Unita ». 

Culla 
~ Ai compagni Tina e Carlo Ales-

sandrelli è naia la piccola Maru-
ska. Alla bambina e ai genitori gli 
auguri dei compagni della cellula 
ASA e detl'c Unità ». 

Compleanno 
Il compagno Giovanni Cugini 

compie oggi 91 anni. Auguri dalla 
M * . Mario Alleata « dall'* Unità ». 

Molti romani eh* negli anni 
scorsi passavano .' breve fine 
settimana sulle spiagge della 
provincia, percorrendo in un 
giorno decine di chilometri, 
oggi preferiscono orientarsi, 
visto l'enorme aumento del 
prezzo della benzina, verso 
località più vicine e raggiun
gibili in treno. Il litorale di 
Fiumicino, che presenta tutte 
e due queste caratteristiche, 
ha registrato quest'anno un 
« boom » di bagnanti. Dista, 
infatti, solo una trentina di 
chilometri dalla città e si può 
raggiungere facilmente in tre
no e in pullman. 

Ma qual è la situazione che 
ci si trova davanti? Le spiag
ge « libere » gestite dal Co
mune in tutta la XIV circo
scrizione (che comprende ol
tre a Fiumicino anche Frege-
ne. Focene e Passoscuro) sono 
soltanto due. 

Quest'anno la spiaggia li
bera di Fiumicino, che era 
fornita di un servizio di ba
gnini per la pulizia e la sor
veglianza oltre che di un 
pronto soccorso, è stata de
classata a «spiaggia libera 
senza sorveglianza» ed è ri
dotta praticamente ad uno 
scarico di rifiuti abbandonati 
sulla riva dalla corrente del 
fiume. 

I settanta bagnini, che sono 
stati assunti in queste setti
mane dal Comune, riusciran
no soltanto a coprire le ne
cessità della spiaggia di Ca
stel Porziano (vicino a Ostia) 
che ogni domenica si riempie 
di migliaia di bagnanti 

L'unico servizio rimasto effi
ciente è il pronto soccorso che 
non ha però a disposizione, 
come gli altri anni, una auto
lettiga della Croce Rossa per 
il trasporto in ospedale. Nelle 
settimane passate il pronto 
soccorso ha dovuto lavorare 
molto per medicare le ferite 
che molti bagnanti si sono 
procurate a causa dei rottami 
e dei vetri abbandonati sulla 
spiaggia. « La ditta che aveva 
avuto in appalto la pulizia 
— ha detto la signora che 
manda avanti il pronto soc
corso — si è limitata a spia
nare la sabbia buttando molti 
rifiuti in mare. Così non solo 
la spiaggia è rimasta sporca, 
ma è pieno di rifiuti anche il 
fondale. A queste condizioni 
e per le lamentele dei pro
prietari degli stabilimenti vi
cini la capitaneria di porto 
ha fatto interrompere i la
vori». 

Un altro pericolo per i ba
gnanti è costituito dai resti 
pericolanti dì due stabilimen
ti balneari che l'erosione ma
rina ha fatto crollare questo 
inverno mettendo fuori uso 
anche il vecchio faro della 
Fiumara Grande. Le loro strut
ture e i rottami dì ferro e 
cemento, che coprono per un 
certo tratto la spiaggia, sono 
un perìcolo costante soprat
tutto per i bambini. I proprie
tari di una trattoria che sta 
proprio sulla spiaggia hanno 
sottolineato la necessità di 
un immediato intervento del
la Capitaneria. «Si prevveda 
— hanno detto alcuni — al
meno ad abbattere questi edi
fici e a ripulire la sabbia dei 
detriti se non si vuole qual
che ferito. Gli avvisi di peri
colo che sono stati affissi non 

riescono certo a fermare i 
bambini che vanno spesso lì 
a giocare». 

a La verità — hanno spie
gato commercianti e pescatori 
della zona — è che nessuno 
si cura del litorale. Ancora 
non è stato costruito il depu
ratore delle acque del fiume 
che è in progetto da anni ren
dendo così il mare di Ostia 
e Fiumicino incredibilmente 
inquinato. Non si sono eo
struite adeguate difese e pro
tezioni contro le mareggiate. 
E' necessario che i poteri del
la ripartizione comunale per 
lidi e spiagge passino alle cir
coscrizioni interessate che so
no più vicine e sensibili a que
sti problemi». 

Proprio dalle forze politiche 
della circoscrizione è venuta 
una proposta per tutto il lito
rale, è stata richiesta assieme 
ad un potenziamento delle 
attuali strutture, la creazione 
di nuove zone di spiagge li
bere gestite dal Comune nella 
zona di Coccia di Morto. Que
sta zona, che è attualmente 
irraggiungibile per la man
canza di strade, comprende 
una pineta naturale ed un 
piccolo lago e più di due chi
lometri di costa. « Se si vuole 
veramente accogliere — ha 
spiegato il compagno Gian
carlo Bozzetto, capogruppo 
della XTV Circoscrizione — la 
grande massa di bagnanti do
menicali, senza costringerli in 
spiagge piccole e sovraffolla
te, bisogna creare una strut
tura balneare pubblica in que
sta zona impedendo anch» 
che essa venga deturpata dal
la speculazione edilizia. I nuo
vi impianti, naturalmente, do
vrebbero essere dotati di tuttm 
le attrezzature necessarie m 
sorvegliati dai bagnini. Nella 
circoscrizione abbiamo preso 
in considerazione anche la 
possibilità, se il Comune non 
vuole intervenire direttamen
te, di affidare la gestione dell» 
spiagge che si possono crear» 
a delle cooperative sotto fi 
controllo pubblico». 

Questo tipo di iniziative so
no stimolate anche dai citta
dini di Fiumicino e dal com
mercianti della zona che non 
vogliono vedere fuggire i tu
risti a causa delle cattive con
dizioni e della insufficienza 
delle attrezzature per la bal
neazione. 

Roberto Roscanì 

Domani 
al Tufello 
assemblea 
con Ingrao 

Domani, alle 11,30, si 
svolgerà presso la sezione 
del PCI al Tufello (in via 
Capraia, 72) una assem
blea aperta sul tema: « La 
situazione politica ed eco
nomica ' ed I compiti del 
PCI per uscire dalla crisi m, 

Interverrà il compagne 
Pietro Ingrao, della Dire
zione del Partito. 


